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M-NP/02-032 - SISTEMA DI PANNELLATURE ARCO INGRESSO:
Caratteristiche costruttive:
1. Pannellature frontali (sviluppo 8 mq) in truciolare misto pioppo ignifugo o MDF ignifugo spessore 25 mm, certificate in classe 1 di reazione al fuoco, nobilitate sulle facce esterne, con impiallacciatura finitura

finto corten in laminato, dotata di certificazione del pannello composito (laminato + supporto) in classe 1 di reazione al fuoco, o in alternativa, finitura in laminato finto corten, trattato con verniciatura ignifuga
trasparente in classe 1 di reazione al fuoco.

2. Chiusure laterali realizzate in truciolare misto pioppo ignifugo o MDF ignifugo spessore 18 mm, certificate in classe 1 di reazione al fuoco, nobilitate sulle facce esterne, con impiallacciatura finitura finto corten
in laminato, dotata di certificazione del pannello composito (laminato + supporto) in classe 1 di reazione al fuoco, o in alternativa, finitura in laminato finto corten, trattato con verniciatura ignifuga trasparente in
classe 1 di reazione al fuoco.

3. Struttura metallica interna in tubolari d’acciaio ancorata alla retrostante muratura con tassellature meccaniche.
4. Montanti verticali metallici dotati di preforature per il fissaggio delle pannellature frontali con sistema di perniature ad uncino che consentano lo smontaggio ed il rimontaggio del pannello.
5. Faretti proiettanti a led del tipo orientabili a braccio per installazione a parete (potenza lampada 7 - 9 W ) posizionati sulla parte superiore delle pannellature, collegati al punto luce di alimentazione con cavi

N07V-K 3x1.5 mmq posti in cassette di derivazione, e canalizzazioni in PVC autoestinguente grado di protezione IP44/IP55, o in alternativa con cavo isolato in PVC sotto guaina di PVC non propagante
l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi (FROR).

Sono a carico dell’impresa affidataria, la preventiva verifica delle misurazioni di progetto, la realizzazione di centinature in legno per la sagomatura dei pannelli in corrispondenza dell’arco in pietra esistente nonché
ogni altra misurazione e controllo necessario alla perfetta esecuzione del manufatto. Sono inoltre comprese, il fissaggio delle strutture metalliche alla parete retrostante eseguito con tassellature meccaniche in
numero idoneo a garantire la stabilità degli elementi, le canalizzazioni e le cassette in pvc autoestinguente e quanto altro occorre per l’elettrificazione dei pannelli.
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Tubolare in acciaio
preforato 60x60 mm

Piastra forata per fissaggio
struttura a parete 50x50x10 mm

Tubolare in acciaio
di collagamento
60x50 mm

Tassello meccanico M 10

Sezione A-A Sezione B-B

Prospetto:

EX CONVENTO DI S. CATERINA
L'ex monastero delle Domenicane sorto in Sulmona a seguito della donazione
concessa  da Angelerio  di Caramanico,  canonico della cattedrale  di S. Panfilo,  con
strumento del 5 ottobre 1325 del notaio Barnaba di Gualtiero.  Angelerio  donò al padre
Tommaso domenicano alcune case, un cortile ed un giardino situati nei pressi della
Porta Manaresca.  Secondo un breve di Clemente  VII del 13 dicembre 1525 è noto
come in quell'anno  si trasferissero  nel convento  di domenicano quattro suore (delle
otto) del monastero dei SS. Cosimo e Damiano.

Il complesso cadde in rovina a seguito
del terremoto  del 1456 e fu il barone
Pietro Giovanni Corvi a provvedere  alla
ricostruzione della chiesa che all'epoca
possedeva una caratteristica  pianta a
due navate.  Da notare come tracce della
chiesa precedente  la ricostruzione
settecentesca  siano state individuate
nella parte sommitale  della facciata nel
corso dei lavori di riparazione  dei danni
del sisma dell'aprile 2009.

La suddetta riedificazione  successiva al
sisma del 3 novembre 1706 trasformò
invece l'organismo sacro secondo
spazialità  e decorazioni  decisamente
barocche, come dimostra la nuova
pianta ellittica e la facciata curvilinea.
Interessante  risulta peraltro
l'accostamento  alla chiesa di S. Caterina
ricostruita all'Aquila dopo il terremoto  del
1703 su progetto di Ferdinando Fuga.

La dipendenza  della chiesa sulmonese dall'omonima  aquilana è stata anzi
recentemente  messa in dubbio in seguito all'esposizione  presso il Polo Museale di S.
Chiara di un tronetto in argento recante la data 1730 in origine collocato nella S.
Caterina peligna.

Nel XIX secolo il complesso si avviò ad un nuovo e decisivo declino,  nonostante  il
convento  resistette alle leggi di soppressione  sino all'inizio del nuovo secolo in quanto
le autorità civili attesero che le monache  residenti  passassero  una ad una a miglior
vita. Solo nel 1900 il Comune ne prese possesso conservando una parte della
struttura alle pochissime monache allora in vita.
L'11 dicembre  1901 su proposta del dott. Vittorio Faraglia il Consiglio  Comunale
deliberò a favore della trasformazione  del convento di S. Caterina in edificio
scolastico;  nel settembre dell'anno seguente  furono invece appaltati  i lavori e presi gli
opportuni  accordi per le monache superstiti,  che erano suor Maria Benedetta Alicandri
Ciufelli (che morì nel dicembre 1915), e suor Fedele Muzi di Popoli (che morì invece
nel 1920).

Negli anni Trenta sul grande orto dell'ormai ex convento  furono costruiti  a sud il
cinematografo comunale ed a nord il Teatro Littorio.
Per il resto in tempi recenti, mentre la chiesa fu concessa nel 1967 all'Accademia
Cateriniana  di Cultura,  svolgendo  per un breve periodo la funzione di Auditorium
cittadino, il convento conservò a lungo la funzione di edificio scolastico.
Un recente intervento  eseguito su committenza  del Comune di Sulmona ha consentito
il recupero della struttura conventuale  pronto ad ospitare una funzione compatibile con
il corredo storico ed artistico dell'intera compagine architettonica.
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M-NP/02-033 - ESPOSITORE SOSPESO INGRESSO DIM. (L-P-H) 150X30X200 CM:
Caratteristiche costruttive:
1. Pannellature frontali, laterali e interne in truciolare misto pioppo ignifugo o MDF ignifugo spessore 18 mm, certificate in classe 1 di reazione al fuoco, nobilitate sulle facce a vista con impiallacciatura finitura

finto corten in laminato, dotata di certificazione del pannello composito (laminato + supporto) in classe 1 di reazione al fuoco, o in alternativa, finitura in laminato finto corten, trattato con verniciatura ignifuga
trasparente in classe 1 di reazione al fuoco. S

2. Struttura metallica interna in tubolari d'acciaio ancorata alla retrostante muratura con tassellature meccaniche,
3. Ante in vetro delle teche e del pannello informativo realizzate con vetro stratificato di sicurezza attrezzate con cerniere a morsetto e serrature a cilindro con scrocco rigido.
4. Sistemi di illuminazione interni con tecnologia a led (strip led), collegati al punto luce di alimentazione con cavi N07V-K 3x1.5 mmq posti in cassette di derivazione, e canalizzazioni in PVC autoestinguente

grado di protezione IP44/IP55, o in alternativa con cavo isolato in PVC sotto guaina di PVC non propagante l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi (FROR).
Tutte le vetrate dovranno possedere i requisiti minimi di sicurezza stabiliti dalla UNI 7697/15 ed a tutte le alte norme UNI in essa richiamate. Sono inoltre comprese, il fissaggio delle strutture metalliche alla parete
retrostante eseguito con tassellature meccaniche in numero idoneo a garantire la stabilità degli elementi, le canalizzazioni e le cassette in pvc autoestinguente e quanto altro occorre per l'elettrificazione del mobile.
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Struttura metallica in tubolari
in acciaio 40x40X2,9 mm

Piastra forata per fissaggio
struttura a parete 50x50x10 mm

Tassello meccanico M 10

23 3

Maurizio Paolantonio Architetto
Via Cornacchiola 12 - 67039 Sulmona (AQ)
tel - fax  0864 950460 - mobile 3474172309

e mail: arch.paolantonio@gmail.com
pec: maurizio.paolantonio@archiworldpec.it

SCALA

 COMUNE DI  SULMONA
Provincia di L'Aquila

Oggetto:

Elaborati grafici
STATO DI PROGETTO

MOBILI SU MISURA - PIANO TERRA - INGRESSO

1:20P.E. A. 7.5

0 1 2 3 m

Scala 1:50

PROGETTO ESECUTIVO:
LAVORI DI ALLESTIMENTO AREE ESPOSITIVE
PRESSO EX CONVENTO S. CATERINA (PR. 357)

SPECIFICHE TECNICHE AI FINI DELLA NORMATIVA ANTINCENDIO:
Gli elementi di arredo combustibili devono possedere le seguenti caratteristiche di reazione al fuoco:
 i materiali di rivestimento dei pavimenti devono essere di classe non superiore a 2;
 i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe i lati e gli altri materiali di rivesti-mento devono essere di classe 1;
 i mobili imbottiti devono essere di classe 1 IM.
I materiali citati dovranno essere certificati nella prescritta classe di reazione al fuoco secondo le specificazioni del decreto ministeriale
26 giugno 1984.

Simulazione fotorealistica del sistema di pannellature. Simulazione espositore sospeso.

Simulazione fotorealistica atrio d'ingresso museo.
0 0,4 0,8

Scala 1:20
0,2 0,6 1 m

Pannellature in legno con finitura superficiale in
laminato certificate in classe 1 di reazione al fuoco.

Struttura metallica interna in tubolari d'acciaio.

LEGENDA.


